INTERVISTE VAL DI FASSA BIKE
Alexey Medvedev (1° classificato percorso marathon)

“Erano due mesi che mi preparavo a questa gara, con un solo obiettivo: vincerla. Oggi siamo partiti tutti veramente forte e la mia gioia è ancora maggiore visti i grandi nomi che c'erano oggi al via, molti dei quali penso siano pure più forti di me. Non è stato facile perché ho trovato due degni avversari come Longo e Pallhuber. Ho provato ad attaccarli, ma non riuscivo a togliermeli dalla ruota. Sull'ultima salita, finalmente, ero rimasto da solo,  ma Pallhuber è stato bravo a riprendermi in discesa. Nonostante tutto, sono riuscito a vincere la volata. Bellissimo.” 

Johann Pallhuber (2° classificato percorso marathon)

“Non ho mai pensato di vincere oggi, soprattutto perché si era capito fin dall'inizio che Medvedev aveva qualcosa in più degli altri. Sono sempre rimasto a ruota, finché ne avevo. Sull'ultima salita, infatti, Alexey mi ha staccato, anche se nel corso della discesa successiva sono riuscito a riprenderlo. In volata, poi, sapevo che lui avrebbe avuto qualcosa in più di me e, a maggior ragione, non posso che essere contento di questo risultato”.  

Leonardo Paez (3° classificato percorso marathon)

“Sono contento del mio terzo posto. Sapevo che i primi avrebbero avuto qualcosa in più di me, anche perché non sto attraversando un periodo di forma ottimale. Sono soddisfatto in quanto sono riuscito a tenere il ritmo dei migliori, anche se non è stato facile. Sento molto il freddo e generalmente lo pago più degli altri. Anche oggi, infatti, è andata così, soprattutto nelle fasi iniziali. Poi, una volta scaldate le gambe, sono riuscito ad aumentare il ritmo ed a recuperare sui primi. Il terzo posto è un ottimo risultato”.
Mirko Celestino (4° classificato percorso marathon)

“Personalmente soffro le corte distanze, soprattutto quando si parte così forte. In partenza ho faticato davvero tanto. Ad ogni modo, sono riuscito a difendermi ed a battere Mike Felderer nella volata per il quarto posto. Oggi, obiettivamente, non potevo chiedere di più e devo dire che il fatto di essere riuscito a tenere un buon ritmo fino al traguardo rappresenta per me un altro ottimo segnale in vista degli ultimi appuntamenti della stagione.”

Mike Felderer (5° classificato percorso marathon)

“Avevo promesso un posto nei primi cinque e sono arrivato quinto. È stata una gara molto combattuta, che ho corso praticamente assieme a Celestino. Ho provato a staccare Mirko sull'ultima discesa, ma non ci sono riuscito. Poi, sul tratto pianeggiante finale, non ne avevo davvero più. Avevo le gambe bloccate dal freddo. Medvedev? Su ogni salita, fin dall'inizio, si è esibito in uno scatto dietro l'altro. Ci ha fatto morire. Oggi contro di lui non c'era nulla da fare. Io sono contento così”.
Massimo Debertolis (7° classificato percorso marathon)

“Siamo partiti subito fortissimo. Più che una gara marathon, sembrava di correre un cross country. Quando si parte subito così forte, e col freddo, diventa dura per tutti. Io non ho avuto una giornata brillantissima, ma sono comunque riuscito ad essere tra i protagonisti e quindi prendo questo settimo posto come un buon risultato. Il taglio del Lusia? In condizioni ottimali avrebbe potuto favorirmi rispetto agli altri ma, viste le temperature e le condizioni meteo odierne, penso che gli organizzatori abbiano fatto la scelta opportuna, dimostrando coerenza fino in fondo”.
Elena Giacomuzzi (1.a classificata percorso marathon)

“Ho preparato bene questa gara, favorita dalla vicinanza a casa. Peccato non aver affrontato il Lusia, che a me piace molto, ma oggi sarebbe stata una mezza follia spingersi fino a lassù. Non si poteva rischiare. È stata comunque molto dura, sia per la pioggia che per il fango. Ho finito con tranquillità, col mio ritmo, grazie ad una preparazione ottimale. La scorsa settimana ai campionati italiani sono rimasta tagliata fuori dalla lotta per il podio da una foratura. Oggi mi sono presa una bella rivincita”.
Michela Benzoni (2.a classificata percorso marathon)

“Ho faticato un po' per il fango e, ad essere sincera, sono contenta che non si sia scalato il Lusia. Altrimenti sarebbe stata durissima, sia per il meteo che per il terreno di gara. Una fatica che non so se sarei riuscita a reggere, soprattutto dopo le fatiche dell'Italiano della scorsa settimana. Alla luce di tutto ciò, quello di oggi è da considerarsi un ottimo secondo posto”.
Annabella Stropparo (3.a classificata percorso marathon)

“La condizione oggi non era al top e, per giunta, ho bucato dopo 5 chilometri, costretta a  percorrere i successivi 20 chilometri con la ruota sgonfia. A quel punto, già recuperare non era facile e per provare a farlo ho speso davvero tanto. Visto come sono andate le cose, un terzo posto oggi va più che bene”.
